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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

MINISTERO
DELLE INFRASTRUTTURE

DECRETO 30 aprile 2008, n. 119.

Regolamento tecnico per l’accreditamento degli organismi di
ispezione di tipo B ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17020, di cui all’articolo 28, comma 4, dell’allegato XXI
al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni.

IL MINISTRO
DELLE INFRASTRUTTURE

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante ßDisci-
plina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri� ed in particolare
l’articolo 17, commi 3 e 4;

Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, e successive
modificazioni recante delega al Governo in materia di
infrastrutture ed insediamenti produttivi strategici ed
altri interventi per il rilancio delle attivita' produttive;

Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
recante il ßCodice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive
2004/17/CE e 2004/18/CE� ed in particolare la par-
te II, titolo III, capo IV (lavori relativi a infrastrutture
strategiche ed insediamenti produttivi), come modifi-
cato ed integrato dai decreti legislativi del 26 gennaio
2007, n. 6, e del 31 luglio 2007, n. 113;

Visto l’articolo 28 dell’allegato XXI al predetto
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e, in partico-
lare, il comma 4, come modificato dalla lettera iii) del
comma 1 dell’articolo 2 del decreto legislativo 31 luglio
2007, n. 113, che recita: ßFerme restando le competenze
del Ministero per le attivita' produttive in materia di
vigilanza sugli organismi di accreditamento, il Consi-
glio superiore dei lavori pubblici, tramite il Servizio tec-
nico centrale, e' organo di accreditamento delle unita'
tecniche delle Amministrazioni dello Stato, anche ad
ordinamento autonomo, e degli organismi statali di
diritto pubblico ai sensi delle norme europee UNI EN
ISO 9001 ed UNI CEI EN ISO/IEC 17020 per gli orga-
nismi di ispezione di tipo B, sulla base di apposito rego-
lamento tecnico predisposto dal Consiglio stesso sentiti
gli enti nazionali di accreditamento riconosciuti a
livello europeo, emanato con decreto del Ministero
delle infrastrutture�;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
27 aprile 2006, n. 204, recante ßRegolamento di rior-
dino del Consiglio superiore dei lavori pubblici�;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito con la legge 17 luglio 2006, n. 233, recante ßDispo-
sizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni

della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Mini-
steri� e, in particolare, l’articolo 1, comma 4, che isti-
tuisce il Ministero delle infrastrutture;

Vista la nota n. 2006PRS006 del 22 febbraio 2006 del
SINCERT, Sistema Nazionale per l’Accreditamento
degli Organismi di Certificazione;

Visto il parere favorevole reso, con voto 285/2007,
sul citato schema di regolamento tecnico dalla prima
sezione del Consiglio superiore dei lavori pubblici;

Uditi i pareri del Consiglio di Stato, Sezione Consul-
tiva per gli Atti Normativi, n. 139/2008 espressi nelle
adunanze in data 21 gennaio 2008 ed in data 31 marzo
2008;

Vista la nota n. 3951 del 23 aprile 2008 di preventiva
comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri;

Ritenuto che occorre emanare il regolamento tecnico
per l’accreditamento degli organismi di ispezione di
tipo B ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17020, predisposto ai sensi dell’articolo 28, comma 4,
dell’allegato XXI al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163 e successive modificazioni e integrazioni, con
l’allegato recante le modalita' operative per la richiesta,
l’istruttoria ed il rilascio dell’accreditamento degli
organismi di ispezione di tipo B;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio superiore
dei lavori pubblici;

E m a n a

il seguente regolamento tecnico:

Parte I

DISPOSIZIONI RIGUARDANTI
GLI ORGANISMI DI ISPEZIONE

Art. 1.

Oggetto

1. Il presente regolamento disciplina l’accredita-
mento, da parte del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, delle unita' tecniche delle amministrazioni dello
Stato, anche ad ordinamento autonomo, e degli organi-
smi statali di diritto pubblico, ai sensi delle norme euro-
pee UNI EN ISO 9001/2000 e UNI CEI EN ISO/IEC
17020, quali organismi di ispezione di tipo B, al fine
dello svolgimento dell’attivita' di verifica della progetta-
zione delle infrastrutture strategiche, ai sensi dell’arti-
colo 28, comma 4, dell’allegato XXI al decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modificazioni e
integrazioni.

2. Per quanto non specificamente disposto dal pre-
sente regolamento si applica la norma europea UNI
CEI EN ISO/IEC 17020 nella versione di volta in volta
vigente.

� 3 �

9-7-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

9-7-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159

Art. 2.

Definizioni

1. Ai fini del presente regolamento si intende per:
verifica: l’attivita' di cui all’articolo 27, comma 1,

dell’allegato XXI al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163 e successive modificazioni e integrazioni;

validazione: l’attivita' di cui all’articolo 35, comma 1,
dell’allegato XXI al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163 e successive modificazioni e integrazioni;

amministrazione: le amministrazioni dello Stato,
anche ad ordinamento autonomo, e gli organismi sta-
tali di diritto pubblico;

organismi di ispezione di tipo ßB� (di seguito OdI):
apposita unita' /ufficio/divisione, interna all’ammini-
strazione, che esegue verifiche di progetti di compe-
tenza dell’amministrazione di appartenenza o di orga-
nizzazioni ad essa societariamente collegate.

stazione appaltante: il soggetto per conto del quale e'
eseguita l’attivita' di verifica, e che incarica l’OdI, speci-
ficando nel contratto l’oggetto e l’obiettivo del servizio.

Art. 3.

Requisiti amministrativi dell’organismo di ispezione

1. Gli atti organizzativi dell’OdI prevedono espressa-
mente lo svolgimento dell’attivita' di verifica.

2. L’OdI dispone di un disciplinare che stabilisca i
rapporti tra la stazione appaltante e l’OdI. Tale discipli-
nare e' trasmesso alla stazione appaltante prima dell’e-
missione dell’ordine per il servizio di verifica. Quando
la stazione appaltante imponga un suo disciplinare,
l’OdI ne verifica la congruenza con il proprio discipli-
nare, eventualmente evidenziando alla stazione appal-
tante stessa significativi scostamenti per l’attivita' di
verifica.

3. L’OdI dispone di una polizza indennitaria civile
per danni a terzi per i rischi derivanti dall’attivita'
di propria competenza come indicato all’articolo 37
dell’allegato XXI al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, e successive modificazioni e integrazioni.

Art. 4.

Indipendenza, imparzialita' ed integrita'

1. Negli atti organizzativi dell’OdI non sono previste
attivita' che comportano conflitti di interesse con le atti-
vita' di verifica. Tali atti esplicitano altres|' l’impegno
formale dell’OdI a non effettuare l’attivita' di verifica in
tutti i casi in cui vi siano situazioni che possano risul-
tare in contrasto con le esigenze di indipendenza ed
imparzialita' dell’attivita' di verifica.

2. Ai sensi dell’articolo 30, comma 5, dell’allegato
XXI al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, ßl’affidamento del-
l’incarico di verifica e' incompatibile con lo svolgimento

per il medesimo progetto della progettazione, del coor-
dinamento della medesima, della direzione dei lavori e
con il collaudo�.

3. Gli OdI possono svolgere le attivita' di verifica di
progetti anche su richiesta di stazioni appaltanti che,
per legge, possono avvalersi dell’amministrazione di
appartenenza dell’OdI.

4. L’unita' costituente l’OdI ha le seguenti caratteristi-
che:

rispetta i requisiti dell’appendice B della citata
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020;

e' dotata di una struttura tecnico-organizzativa
dedicata alla attivita' di verifica, separata ed identifica-
bile all’interno dell’amministrazione di appartenenza;
tale struttura possiede una consistenza tecnico-nume-
rica e logistica (uffici, responsabile tecnico, coordina-
tori del servizio di verifica, supporti di segreteria, ecc..)
adeguata al volume ed alla complessita' delle attivita'
svolte.

5. Il responsabile tecnico dell’OdI non dipende gerar-
chicamente da persone che assumono responsabilita'
concernenti attivita' di progettazione, direzione lavori e
collaudo dell’opera cui si riferisce la verifica.

6. Il personale dell’unita' non svolge attivita' che pos-
sano mettere a rischio l’indipendenza di giudizio in
relazione all’attivita' di verifica. EØ interdetto al perso-
nale occuparsi della progettazione, direzione lavori e
collaudo dell’opera cui si riferisce la verifica.

7. Possono essere utilizzati, in qualita' di ispettori,
tecnici appartenenti ad altre unita' /uffici/divisioni del-
l’amministrazione di appartenenza. I suddetti ispettori,
tuttavia, non possono svolgere attivita' di verifica su
opere nelle quali siano stati o siano coinvolti in attivita'
di progettazione, direzione lavori e collaudi.

8. Per gli OdI, l’accreditamento e' rilasciato all’ammi-
nistrazione richiedente, con la specificazione della
denominazione dell’unita' /ufficio/divisione interna che
svolge il ruolo di OdI.

Art. 5.

Riservatezza

1. L’OdI e' tenuto alla riservatezza delle informazioni
riguardanti la stazione appaltante, sia da parte del per-
sonale dipendente che da parte degli eventuali collabo-
ratori esterni.

Art. 6.

Aspetti organizzativi e gestionali

1. L’OdI e' dotato di un organigramma aggiornato dei
dipendenti direttamente impiegati nello svolgimento
delle attivita' di verifica.

2. L’OdI dispone di un responsabile tecnico, inge-
gnere o architetto dotato di laurea magistrale, o di lau-
rea specialistica conseguita secondo gli ordinamenti
didattici previgenti al decreto ministeriale 22 ottobre

� 4 �



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN
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secondo gli ordinamenti didattici previgenti al decreto
ministeriale 3 novembre 1999, n. 509. Il responsabile
tecnico deve essere abilitato all’esercizio della profes-
sione da almeno dieci anni, secondo le norme del Paese
dell’Unione europea cui egli appartiene. Il responsabile
tecnico dell’OdI deve aver maturato un’esperienza lavo-
rativa di almeno dieci anni nella progettazione, dire-
zione lavori, collaudo o in alternativa nel controllo tec-
nico. Il responsabile tecnico e' un dipendente di ruolo
dell’amministrazione.

3. L’OdI tramite il responsabile tecnico esercita la
supervisione delle attivita' effettuate dal proprio perso-
nale ispettivo, attraverso il riesame dei rapporti di ispe-
zione in modo da garantire la conformita' delle attivita'
svolte alle disposizioni di cui agli articoli 33 e 34 dell’al-
legato XXI al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
e successive modificazioni e integrazioni.

4. L’OdI dispone di sostituti in grado di svolgere le
funzioni del responsabile tecnico in assenza di quest’ul-
timo. I sostituti possiedono tutti i requisiti previsti per
il responsabile tecnico dal precedente comma 2. Nei
casi in cui anche i sostituti non siano disponibili, l’OdI
cessa l’emissione di rapporti di ispezione sotto accredi-
tamento.

Art. 7.

Sistema di gestione

1. L’amministrazione di appartenenza dell’OdI defi-
nisce e documenta, in apposito manuale di gestione, gli
obiettivi e l’impegno a garantire la qualita' del servizio
erogato dall’OdI, con esplicito riferimento alle finalita'
delle attivita' di verifica. Il manuale di gestione contiene
le informazioni minime richieste dalla norma di riferi-
mento (UNI CEI EN ISO/IEC 17020), nonche¤ una
tabella di correlazione tra le varie parti (sezioni, capi-
toli, ecc.. ) del manuale e i requisiti della norma. Il
manuale e le procedure evidenziano le parti interessate
dall’ultima modifica. I documenti superati, conservati
a cura dell’OdI, sono identificati come tali.

2. Il sistema di gestione dell’OdI copre almeno i
seguenti aspetti:

pianificazione e modalita' operative di esecuzione
della verifica (analisi di fattibilita' , pianificazione delle
risorse, analisi della documentazione applicabile ecc..);

modalita' di raccolta dei risultati delle verifiche e di
stesura e approvazione dei rapporti di ispezione;

ruoli e responsabilita' delle diverse figure coinvolte
nella verifica;

descrizione delle competenze degli ispettori e tipo-
logie di attivita' per le quali ne e' previsto l’impiego, al
fine di dare evidenza della totale ricopertura dello
scopo di accreditamento in termini di competenze
ispettive.

3. L’OdI provvede alla distribuzione di tutta la docu-
mentazione necessaria al personale interessato.

Il sistema di controllo della documentazione prov-
vede alla rintracciabilita' di tutti i dati/documenti rela-
tivi alle ispezioni effettuate, almeno fino al termine
ultimo della garanzia richiesta per i lavori dalla sta-
zione appaltante, o stabilito per legge e/o definito dalle
norme che regolamentano la verifica.

4. L’OdI attua un programma di verifiche ispettive
interne pianificate e documentate, che comprenda il
monitoraggio dei propri processi ispettivi. Il personale
addetto alle verifiche ispettive interne deve possedere e
dimostrare adeguata conoscenza della norma UNI
CEI EN ISO/IEC 17020.

Art. 8.

Personale

1. L’OdI identifica responsabilita' , compiti e mansioni
del personale direttivo, tecnico, amministrativo e ope-
rativo in genere coinvolto nelle attivita' di verifica e pro-
cessi correlati. Tali elementi sono chiaramente descritti
in opportuni documenti (ßprofili professionali�). L’OdI
assicura la rispondenza tra suddetti requisiti e l’effettivo
livello di competenza del personale ed a fornire la for-
mazione e l’addestramento a tal fine richiesti. L’OdI
assicura che tutto il personale operi secondo le proce-
dure del proprio sistema di gestione.

2. Il gruppo di ispezione soddisfa i seguenti requisiti:
conoscenza delle norme e regole cogenti applica-

bili, di natura tecnica, amministrativa ed economica
rispetto alle quali deve essere accertata la conformita' ;

conoscenza delle problematiche di natura tecnica,
amministrativa ed economica dei processi di progetta-
zione e realizzazione delle opere cui si riferisce la veri-
fica.

3. Se l’ordinamento dell’amministrazione di apparte-
nenza dell’OdI consente l’affidamento di incarico a sog-
getto esterno per l’acquisizione di collaborazioni o di
un supporto operativo al personale dipendente, l’inca-
rico e' espletato da professionisti iscritti negli appositi
albi ove previsti dai vigenti ordinamenti professionali,
ed e' regolato dalle Parti II e III del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni e inte-
grazioni. L’OdI informa tempestivamente la stazione
appaltante della propria intenzione di affidare un inca-
rico a soggetto esterno. L’OdI comunica al Consiglio
superiore dei lavori pubblici l’elenco dei collaboratori
esterni, con indicazione delle loro qualifiche professio-
nali.

4. Il coordinatore di un singolo servizio di verifica,
che puo' coincidere con il responsabile tecnico, e' dipen-
dente dell’OdI e risponde ai seguenti requisiti:

essere ingegnere o architetto dotato di laurea
magistrale, o di laurea specialistica conseguita secondo
gli ordinamenti didattici previgenti al decreto ministe-
riale 22 ottobre 2004, n. 270, ovvero di diploma di lau-
rea conseguito secondo gli ordinamenti didattici previ-
genti al decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509,
abilitato all’esercizio della professione da almeno cin-
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que anni secondo le norme del Paese dell’Unione euro-
pea cui egli appartiene e con almeno cinque anni di
accertata esperienza lavorativa nel settore. Oppure, se
in possesso di laurea triennale o diploma universitario
deve essere un tecnico abilitato all’esercizio della pro-
fessione da almeno sette anni secondo le norme del
paese dell’Unione Europea cui egli appartiene e con
almeno sette anni di accertata esperienza lavorativa
nel settore. Oppure, se in possesso di diploma deve
essere un tecnico abilitato all’esercizio della professione
da almeno dieci anni secondo le norme del paese
dell’Unione Europea cui egli appartiene e con almeno
dieci anni di accertata esperienza lavorativa nel settore;

possedere capacita' di gestione del piano di ispe-
zione.

5. I singoli ispettori ed esperti tecnici di settore,
dipendenti e collaboratori esterni, devono essere in pos-
sesso di laurea magistrale, o di laurea specialistica con-
seguita secondo gli ordinamenti didattici previgenti al
decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, ovvero di
diploma di laurea conseguito secondo gli ordinamenti
didattici previgenti al decreto ministeriale 3 novembre
1999, n. 509, o di laurea triennale o diploma universita-
rio o di diploma di scuola media superiore. Essi sono
qualificati dall’OdI in base alle esperienze acquisite in
attivita' lavorative inerenti le specifiche materie, disci-
pline e tecnologie, afferenti alle specifiche caratteristi-
che dell’oggetto dell’ispezione, la cui padronanza e'
essenziale per le relative valutazioni. Si richiedono
almeno tre anni di accertata esperienza lavorativa in
tali materie. Si richiede inoltre l’abilitazione all’eserci-
zio della professione da almeno tre anni secondo le
norme del Paese dell’Unione europea di appartenenza.

6. Tutti gli addetti alle verifiche adottano un compor-
tamento ispirato a correttezza ed etica professionale. I
collaboratori esterni non possono avere o aver avuto,
negli ultimi tre anni, rapporti professionali con soggetti
coinvolti nel processo di progettazione, direzione
lavori, esecuzione e collaudo delle opere oggetto della
verifica. I collaboratori esterni si impegnano altres|' ,
per iscritto, al momento dell’accettazione dell’incarico,
a non intrattenere rapporti professionali o di servizi
con i medesimi soggetti per i successivi due anni.

7. L’OdI mantiene aggiornate le registrazioni relative
alle qualifiche, all’addestramento ed all’esperienza del
proprio personale, al fine di dimostrare la competenza
dei singoli addetti ai requisiti delle ispezioni da svol-
gere.

Art. 9.

Strutture e attrezzature dell’organismo di ispezione

1. I software utilizzati dall’OdI per le attivita' opera-
tive di verifica sono sottoposti a controllo preventivo,
allo scopo di confermarne l’adeguatezza allo specifico
uso.

Art. 10.

Metodi e procedure di ispezione

1. L’OdI dispone di una o piu' procedure documentate
descriventi la completa attivita' di ispezione riferita alla
verifica del progetto.

2. Per l’attivita' di verifica del progetto sono richiesti
piani di ispezione, da redigere sulla base degli arti-
coli 33 e 34 dell’allegato XXI al decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni e inte-
grazioni. Il piano di ispezione, direttamente o attra-
verso documenti cui fa riferimento, prevede come
minimo i seguenti aspetti:

descrizione del progetto;

dati di base della verifica;

eventuali criticita' individuate in sede di affida-
mento dell’incarico;

competenze tecniche necessarie per svolgere l’atti-
vita' ;

composizione del gruppo di verifica con descri-
zione del ruolo e specializzazione di ciascuno dei com-
ponenti il gruppo;

impegni di tempo previsti per ciascuna risorsa del
gruppo di verifica;

prove e controlli da effettuare;

elenco delle attivita' significative da svolgere, in
sequenza logica e temporale, con la individuazione di
eventuali fasi supposte critiche;

elementi o aspetti particolari da tenere presenti in
fase di verifica;

procedura di campionamento utilizzata, statistica-
mente valida ai fini della verifica.

3. L’OdI puo' operare con liste di controllo o docu-
menti equivalenti (es. modulistica o guide tecniche svi-
luppate all’interno dell’OdI).

4. Quando l’OdI utilizza metodi o procedure di ispe-
zione non normalizzati, in quanto non contenuti in
norme regionali, nazionali o estere, in disciplinari e
testi scientifici riconosciuti, tali metodi e procedure
devono essere appropriati e completamente documen-
tati.

5. Gli OdI predispongono e tengono aggiornate ban-
che dati relativamente a dati statistici significativi ed
altri elementi utili per il miglior svolgimento delle atti-
vita' di verifica.

6. Eventuali software impiegati per verifiche di cal-
coli sono sottoposti ad appositi controlli preliminari
da parte dell’OdI.
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Manipolazione dei campioni
e degli oggetti sottoposti a ispezione

1. Gli elaborati oggetto della verifica ai fini di valida-
zione sono identificati, gestiti e conservati come pre-
scritto dal punto 11 della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17020.

Art. 12.

Registrazioni

1. Le registrazioni relative alle attivita' di verifica
svolte dall’OdI, sono conservate in condizioni di sicu-
rezza per un periodo, eventualmente concordato con la
stazione appaltante, non inferiore al termine stabilito
dalle norme che regolamentano la verifica.

Art. 13.

Rapporti di ispezione e certificati di ispezione

1. Le attivita' di verifica disciplinate dal presente
regolamento richiedono l’emissione di due tipologie di
rapporti di ispezione:

a) rapporti di ispezione ßintermedi�, riportanti gli
esiti di attivita' intermedie destinate a confluire nei rap-
porti finali.

b) rapporti di ispezione ßfinali� emessi al termine
dell’attivita' ispettiva e riportanti i risultati conclusivi
della medesima;

2. I rapporti intermedi e finali sono redatti con riferi-
mento a quanto riportato nell’appendice 3 della Guida
EA IAF/ILAC-A4 ßGuidance on the application of
ISO/IEC 17020�.

3. Il responsabile tecnico dell’OdI approva e contro-
firma i rapporti intermedi ed i rapporti finali di ispe-
zione. I rapporti intermedi possono essere approvati e
controfirmati anche dal solo coordinatore del singolo
servizio di verifica.

4. I rapporti, sia intermedi che finali, riportano l’i-
dentificazione univoca di tutti i componenti del gruppo
di verifica che hanno partecipato alla redazione degli
stessi ed essere da quest’ultimi sottoscritti.

Art. 14.

Sub-fornitori

1. Fermo quanto previsto all’articolo 8, comma 3,
del presente regolamento, gli OdI non possono avva-
lersi del subappalto.

Parte II

PROCEDIMENTO PER L’ACCREDITAMENTO
DEGLI ORGANISMI DI ISPEZIONE

Art. 15.

Presentazione della domanda di accreditamento

1. La domanda di accreditamento di un OdI e' presen-
tata utilizzando l’apposito modulo disponibile sul sito
informatico del Consiglio superiore dei lavori pubblici,
sottoscritto dal legale rappresentante o dal dirigente
responsabile. La domanda e' compilata integralmente
fornendo tutte le informazioni e dati richiesti e moti-
vando le eventuali inapplicabilita' in caso di mancata
compilazione, pena la non accettazione della domanda
stessa. Gli oneri relativi alle procedure di accredita-
mento sono a carico dei richiedenti e sono individuati
dal regolamento di cui al comma 9 dell’articolo 7 della
legge 1� agosto 2002, n. 166.

2. Alla domanda sono allegati:
atto di organizzazione;
manuale della qualita' ;
regolamento generale per la gestione delle attivita'

di valutazione per le quali e' richiesto l’accreditamento;
elenco delle procedure, istruzioni operative e altri

documenti applicabili alle attivita' dell’OdI;
copia tipo degli attestati di conformita' che rila-

scera' l’OdI che ha presentato la domanda;
attestato del versamento di una quota pari al 30%

degli oneri previsti per la procedura di accreditamento.
3. L’accreditamento puo' essere richiesto per uno o

piu' raggruppamenti di tipologie degli interventi di cui
all’articolo 31 dell’allegato XXI al decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163 e successive modificazioni e inte-
grazioni. I raggruppamenti sono i seguenti:

organismi edilizi ed opere di bioedilizia;
opere per la mobilita' su gomma e ferro;
opere relative al ciclo integrato dell’acqua;
opere fluviali e marittime;
opere impiantistiche;
opere di impatto ambientale, di bonifica e di eco-

compatibilita' .
4. L’OdI si impegna a rispettare le condizioni di indi-

pendenza e imparzialita' di cui all’articolo 4 del pre-
sente regolamento.

5. Ove l’OdI richiedente ritenga di affidare un inca-
rico, inerente al settore accreditato o accreditando, a
soggetto esterno per l’acquisizione di collaborazioni o
di un supporto operativo al personale dipendente, ai
sensi dell’articolo 8, comma 2, del presente regola-
mento, si impegna a documentare che tale soggetto sia
competente per fornire il servizio in questione. I nomi-
nativi di tali soggetti sono comunicati al Servizio tecnico
centrale in sede di relazione annuale di cui al successivo
articolo 19, comma 3, del presente regolamento.
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Art. 16.

Istruttoria della domanda

1. Pervenuta l’istanza, il direttore del Servizio tecnico
centrale l’assegna al responsabile del procedimento,
comunicando il nominativo al richiedente entro quin-
dici giorni dal ricevimento della domanda.

2. Entro i successivi trenta giorni il responsabile del
procedimento procede all’esame preliminare della
documentazione e alla comunicazione dell’esito
dell’esame.

3. Se la documentazione trasmessa dal richiedente e'
incompleta, il responsabile del procedimento provvede,
nel termine di cui al comma 2, a richiedere per iscritto
le necessarie integrazioni documentali. Il termine di
cui al comma 2 e' sospeso fino al ricevimento delle inte-
grazioni richieste che sono fornite entro sessanta giorni
dal ricevimento della richiesta, pena la improcedibilita'
della domanda.

4. Se l’esito dell’esame preliminare e' positivo, si pro-
cede all’esecuzione delle verifiche ispettive presso la
sede del richiedente. La data della visita e' fissata entro
venti giorni dalla comunicazione di cui al comma 2.
Entro tale data l’OdI richiedente documenta al Servizio
tecnico centrale l’avvenuto versamento di una ulteriore
quota del 30% degli oneri previsti per l’accreditamento.

Le verifiche sono eseguite da almeno due ispettori del
Servizio tecnico centrale e si concludono entro trenta
giorni. Dette verifiche hanno lo scopo di accertare che
le prassi operative adottate dall’OdI, relativamente alle
attivita' svolte, siano conformi alle prescrizioni del pre-
sente regolamento tecnico e di ogni altro riferimento
legislativo generale e settoriale applicabile nonche¤ ai
dati indicati nella domanda ed ai regolamenti e alle
procedure stabiliti dall’OdI stesso, cos|' come formaliz-
zati nella documentazione relativa al sistema di
gestione del medesimo (manuale di gestione, piani di
ispezione, qualifiche del personale, elenchi degli ispet-
tori). L’OdI richiedente permette l’accesso dei compo-
nenti del gruppo di verifica ispettiva alla propria sede e
alla documentazione detenuta e collabora con essi.
Qualora, nel corso delle verifiche in sede, vengano
riscontrate e formalizzate una o piu' non conformita' , il
processo di accreditamento e' sospeso fino alla comuni-
cazione dell’avvenuta adozione dei necessari provvedi-
menti, dell’attuazione delle corrispondenti azioni cor-
rettive e relativa verifica di efficacia. I suddetti adempi-
menti possono essere verificati tramite appositi
accertamenti supplementari. Il termine ultimo per l’at-
tuazione delle azioni correttive e relativa dimostrazione
di efficacia e' di centottanta giorni, pena la negativa
conclusione dell’iter di accreditamento.

5. Entro quindici giorni dal termine delle verifiche di
cui al comma precedente, gli ispettori, predispongono
apposito rapporto di valutazione, che e' sottoposto al
responsabile del procedimento.

6. Il responsabile del procedimento, acquisito il rap-
porto di valutazione, predispone, entro i successivi
quindici giorni, una relazione istruttoria con le proprie
proposte per il direttore del Servizio tecnico centrale.

Art. 17.

Rilascio dell’accreditamento

1. L’accreditamento e' rilasciato, entro quindici giorni
dalla scadenza del termine di cui all’articolo 16,
comma 6, con l’emissione di un ßcertificato di accredi-
tamento� firmato dal Presidente del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici, su proposta del direttore del
Servizio tecnico centrale, previo accertamento dell’av-
venuto versamento del saldo degli oneri previsti per
l’accreditamento e determinati in via definitiva dal Ser-
vizio tecnico centrale.

2. Nel certificato di accreditamento sono indicati i
raggruppamenti di cui al precedente articolo 15,
comma 2, e le norme in base alle quali e' avvenuto l’ac-
creditamento stesso.

3. L’accreditamento ha validita' di quattro anni.
4. L’elenco degli OdI accreditati e' inserito sul sito

informatico del Consiglio superiore dei lavori pubblici.
5. Il rilascio dell’accreditamento impegna l’OdI a

mantenere la propria struttura organizzativa ed il pro-
prio funzionamento conformemente ai requisiti stabiliti
nel presente regolamento tecnico e nelle norme e riferi-
menti generali e settoriali applicabili.

Art. 18.

Mancato rilascio dell’accreditamento

1. Se dall’istruttoria risulta che non sussistono i
requisiti per poter rilasciare l’accreditamento, il Presi-
dente del Consiglio superiore dei lavori pubblici, su
proposta del direttore del Servizio tecnico centrale ne
da' comunicazione all’OdI richiedente con atto moti-
vato.

Art. 19.

Sorveglianza e rinnovo dell’accreditamento

1. Nel periodo di validita' dell’accreditamento, il Ser-
vizio tecnico centrale svolge attivita' di sorveglianza sul-
l’OdI accreditato, anche mediante apposite verifiche
ispettive, onde accertare il rispetto delle prescrizioni e
delle norme, nonche¤ la persistenza dei requisiti in base
ai quali e' avvenuto l’accreditamento.

2. L’OdI comunica al Servizio tecnico centrale gli
aggiornamenti apportati alla sua organizzazione ed
alla sua documentazione, rispetto alle informazioni e
ai dati forniti con la domanda iniziale di accredita-
mento, che comportino mutamenti significativi nei pro-
cedimenti utilizzati per l’attivita' ispettiva. In partico-
lare, trasmette le edizioni aggiornate del manuale di
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sonale e degli elenchi degli ispettori, evidenziando le
modifiche rispetto alle precedenti versioni.

3. Con cadenza annuale, a decorrere dal rilascio del-
l’accreditamento l’OdI presenta al Servizio tecnico cen-
trale una relazione sull’andamento delle verifiche ese-
guite.

4. Gli esiti delle attivita' di sorveglianza di cui ai pre-
cedenti commi 1, 2 e 3 sono valutati dal Servizio tec-
nico centrale.

5. Per rinnovare l’accreditamento, l’OdI presenta
domanda di rinnovo con un anticipo di almeno sei mesi
rispetto alla scadenza del periodo di validita' dell’accre-
ditamento stesso. Detto rinnovo avverra' con la stessa
procedura seguita per il primo rilascio dell’accredita-
mento. A seguito del rinnovo, e' emesso un nuovo certi-
ficato di accreditamento ed e' aggiornato l’elenco degli
OdI accreditati.

Art. 20.

Variazione delle condizioni di accreditamento

1. Nel caso di variazione delle condizioni di accredi-
tamento il Servizio tecnico centrale ne da' comunica-

zione all’OdI. Questo ha la facolta' di mantenere l’accre-
ditamento, adeguando la propria organizzazione ed il
proprio funzionamento alle nuove condizioni entro un
termine congruo fissato dal Servizio tecnico centrale,
ovvero di rinunciare all’accreditamento stesso.

2. Nel caso di mantenimento dell’accreditamento, il
Servizio tecnico centrale ha la facolta' di disporre appo-
site verifiche per accertare la corretta attuazione degli
adeguamenti richiesti.

Il presente decreto munito del sigillo dello Stato, sara'
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Roma, 30 aprile 2008

Il Ministro: Di Pietro

Visto, il Guardasigilli: Alfano

Registrato alla Corte dei conti il 25 giugno 2008
Ufficio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto

del territorio, registro n. 7, foglio n. 128

08G0142

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 12 giugno 2008.

Indizione e modalita' tecniche di svolgimento della lotteria ad
estrazione istantanea denominata ßUn mare di fortuna�.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Visto il regolamento generale delle lotterie nazionali
approvato con decreto del Presidente della Repubblica
20 novembre 1948, n. 1677 e successive modificazioni;

Visto l’art. 6 della legge 26 marzo 1990, n. 62, che
autorizza il Ministro delle finanze ad istituire le lotterie
nazionali ad estrazione istantanea;

Visto il regolamento delle lotterie nazionali ad estra-
zione istantanea adottato con decreto del Ministro
delle finanze in data 12 febbraio 1991, n. 183;

Visto l’art. 11, commi 2 e 3, del decreto-legge 30 dicem-
bre 1993, n. 557, convertito nella legge 26 febbraio 1994,
n. 133;

Vista la convenzione in data 14 ottobre 2003 con la
quale l’Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato ha affidato al R.T.I. Lottomatica ed altri (Con-
sorzio lotterie nazionali) la concessione per la gestione
anche automatizzata delle lotterie ad estrazione istan-
tanea;

Visto il piano presentato dal Consorzio lotterie
nazionali per la gestione delle lotterie ad estrazione
istantanea;

Considerato che l’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato ha valutato positivamente il progetto
presentato;

Ritenuto, pertanto, che deve essere indetta una lotte-
ria nazionale ad estrazione istantanea denominata
ßUn mare di fortuna�, prevista nel piano succitato, in
attuazione dell’art. 11 della legge 24 dicembre 1993,
n. 357 e che, ai sensi dell’art. 6 della legge n. 62/1990 e
dell’art. 3 del regolamento di cui al citato decreto mini-
steriale n. 183/1991, ne devono essere stabiliti i criteri e
le modalita' di effettuazione;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto i decreti direttoriali prot. 20931 COA LTT del
26 maggio 2004 e prot. 2006/10041/Giochi Ltt del
29 marzo 2006 che ha fissato il prezzo di vendita dei
biglietti delle lotterie ad estrazione istantanea;
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Decreta:

Art. 1.

EØ indetta con inizio dal 23 giugno 2008 la lotteria
nazionale ad estrazione istantanea denominata ßUn
mare di fortuna�.

Art. 2.

Vengono messi in distribuzione n. 100.800.000 di
biglietti la cui facciata anteriore riproduce la denomi-
nazione della lotteria, il prezzo di vendita del biglietto,
il logo ßGratta e Vinci!� ed una sintesi delle regole di
gioco. L’area di gioco, ricoperta da speciale vernice
asportabile mediante grattatura, e' costituita da due
sezioni: la prima contraddistinta dalla scritta ßI simboli
vincenti�, reca l’immagine di due conchiglie; la se-
conda, contraddistinta dalla scritta ßI tuoi simboli
fortunati�, reca l’immagine di 4 cavallucci marini.

Nella parte posteriore del biglietto sono indicati
l’importo dei premi, le modalita' per ottenerne il
pagamento, il numero sequenziale del biglietto e del
blocchetto che lo contiene ed il bar-code per la rileva-
zione informatica del biglietto.

Art. 3.

Il prezzo di ciascun biglietto e' di euro 1,00.

Art. 4.

Gli acquirenti dei biglietti possono conoscere imme-
diatamente la vincita, mediante raschiatura, nel modo
seguente:

si devono grattare le due sezioni dell’area di gioco
per scoprire ßI simboli vincenti� ed ßI tuoi simboli for-
tunati�: se uno o piu' de ßI simboli vincenti� e' presente
una o piu' volte ne ßI tuoi simboli fortunati� si vince il
premio o la somma dei premi corrispondenti. Con un
singolo biglietto si puo' vincere fino a tre volte.

Per ottenere il pagamento della vincita i biglietti
presentati devono essere: originali, integri, non contraf-
fatti o manomessi in nessuna parte, completi ed emessi
dal Consorzio lotterie nazionali. I biglietti devono
risultare vincenti secondo la prevista procedura di vali-
dazione da parte del sistema informatico del Consorzio
lotterie nazionali. Inoltre i biglietti non devono essere
contenuti negli elenchi dei biglietti smarriti o rubati,
elenchi dei quali sara' data adeguata pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Art. 5.

La massa premi ammonta ad euro 59.544.000,00 sud-
divisa nei seguenti premi:

n. 30 premi di euro 10.000,00;
n. 60 premi di euro 1.000,00;
n. 600 premi di euro 500,00;

n. 1.260 premi di euro 100,00;

n. 8.820 premi di euro 40,00;

n. 8.400 premi di euro 25,00;

n. 62.160 premi di euro 20,00;

n. 84.000 premi di euro 15,00;

n. 659.400 premi di euro 10,00;

n. 2.696.400 premi di euro 5,00;

n. 6.216.000 premi di euro 2,00;

n. 23.184.000 premi di euro 1,00.

Art. 6.

La modalita' di pagamento delle vincite differisce in
base alla fascia di premio.

Il pagamento dei premi per vincite fino ad euro
500,00 viene effettuato, dietro presentazione del
biglietto e previa validazione dello stesso, da un qual-
siasi punto vendita autorizzato. Il biglietto validato
verra' ritirato dal punto vendita.

Il biglietto deve essere presentato entro il termine
decadenziale di cui al successivo art. 7.

Il pagamento dei premi per vincite da euro 501,00
fino ad euro 10.000,00 deve essere richiesto, dietro
presentazione del biglietto, presso un qualsiasi punto
vendita autorizzato. In tale sede verra' effettuata la
validazione del biglietto per ottenere la prenotazione
del pagamento della vincita che avverra' secondo la
modalita' prescelta dal vincitore fra le seguenti: assegno
circolare, bonifico bancario o postale. Il biglietto vali-
dato verra' ritirato dal punto vendita che rilascera' al
giocatore apposita ricevuta.

Il biglietto deve essere presentato entro il termine
decadenziale di cui al successivo art. 7.

Art. 7.

Con avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale sara'
stabilita la data di cessazione della lotteria.

Da tale data decorrera' il termine decadenziale di
quarantacinque giorni per il reclamo del premio,
secondo le modalita' di cui al precedente art. 6.

Art. 8.

Qualora nel corso della manifestazione, sulla base
dell’andamento delle vendite se ne ravvisasse la neces-
sita' , verranno emessi ulteriori biglietti per lotti che
comprendano, in proporzione, il numero dei premi di
cui al precedente art. 5.
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Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 12 giugno 2008

Il direttore generale: Tino

Registrato alla Corte dei conti il 18 giugno 2008
Ufficio di controllo sui Ministeri economico-finanziari, registro n. 3

Economia e finanze, foglio n. 193

08A04844

DECRETO 4 luglio 2008.

Tasso di riferimento determinato per il periodo 1� luglio-
31 dicembre 2008, relativamente alle operazioni a tasso varia-
bile, effettuate dagli enti locali ai sensi dei decreti-legge
1� luglio 1986, n. 318, 31 agosto 1987, n. 359, 2 marzo 1989,
n. 66, nonche¤ della legge 11 marzo 1988, n. 67.

IL DIRETTORE GENERALE
del Tesoro

Visti l’art. 9 del decreto-legge 1� luglio 1986, n. 318,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
1986, n. 488, l’art. 9 del decreto-legge 31 agosto 1987,
n. 359, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 ottobre 1987, n. 440, nonche¤ l’art. 22 del decreto-
legge 2 marzo 1989, n. 66, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 1989, n. 144, ai sensi dei
quali e' demandato al Ministro del tesoro il compito di
determinare periodicamente, con proprio decreto, le
condizioni massime o altre modalita' applicabili ai
mutui da concedersi agli enti locali territoriali, al fine
di ottenere una uniformita' di trattamento;

Visto l’art. 13 del decreto-legge 28 dicembre 1989,
n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1990, n. 38, il quale richiama per l’anno
1990 le disposizioni sui mutui agli enti locali di cui al
citato art. 22 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66;

Visto l’art. 13, comma 13, della legge 11 marzo 1988,
n. 67, come modificato dall’art. 4 del decreto-legge
4 marzo 1989, n. 77, convertito dalla legge 5 maggio
1989, n. 160, il quale prevede il concorso dello Stato
nel pagamento degli interessi sui mutui che i comuni
gia' impegnati nella costruzione di sistemi ferroviari
passanti sono autorizzati ad assumere, fino alla concor-
renza di lire 700 miliardi, per il parziale finanziamento
delle opere;

Visti i decreti del 28 giugno 1989, del 26 giugno 1990,
del 25 marzo 1991 e del 24 giugno 1993 concernenti le
modalita' di determinazione del tasso di riferimento
per i mutui di cui alle leggi suindicate, stipulati a tasso
variabile;

Visto il decreto ministeriale 23 dicembre 1998 con il
quale e' stabilito che, a partire dal 30 dicembre 1998, il
tasso RIBOR e' sostituito dall’EURIBOR;

Visto il decreto ministeriale del 10 maggio 1999, e, in
particolare, l’art. 4, il quale prevede che le disposizioni
del decreto medesimo si applicano ai contratti di mutuo
stipulati successivamente alla sua entrata in vigore;

Visto il proprio decreto in data 30 giugno 2004, con il
quale, ai fini della determinazione del costo della prov-
vista dei mutui a tasso variabile, il parametro della lira
interbancaria e' stato sostituito con quello del tasso
interbancario;

Visto il proprio decreto in data 13 gennaio 2005, con
il quale, per le finalita' di cui al presente decreto, il para-
metro del ßRENDIOB� e' stato sostituito con quello
del ßRENDISTATO�;

Viste le misure del tasso EURIBOR ACT/365 a tre
mesi e EURIBOR ACT/360 a tre mesi rilevate per il
mese di maggio 2008 sul circuito Reuters, pari rispetti-
vamente a 4,925% e 4,857%;

Vista la lettera del 19 giugno 2008, con la quale la
Banca d’Italia ha comunicato i dati relativi ai parametri
da utilizzare per la determinazione del tasso di riferi-
mento per i predetti mutui per il periodo 1� luglio-
31 dicembre 2008;

Ritenuta la necessita' di fissare il costo della provvista
per le operazioni di cui al decreto-legge 2 marzo 1989,
n. 66, e ai decreti ministeriali del 25 marzo 1991 e del
24 giugno 1993 stipulate negli anni 1999 e 2000;

Decreta:

Art. 1.

1. Per il periodo 1� luglio-31 dicembre 2008 il costo
della provvista da utilizzarsi per operazioni di mutuo
di cui alle leggi citate in premessa, regolate a tasso
variabile, e' pari a:

a) 4,35% per le operazioni di cui ai decreti-legge
1� luglio 1986, n. 318 e 31 agosto 1987, n. 359, nonche¤
per quelle di cui alla legge 11 marzo 1988, n. 67;

b) 4,70% per le operazioni di cui al decreto-legge
2 marzo 1989, n. 66, e relativo decreto ministeriale di
attuazione del 28 giugno 1989;

c) 5,10% per le operazioni di cui al decreto-legge
2 marzo 1989, n. 66, e relativo decreto ministeriale di
attuazione del 26 giugno 1990;

d) 5,10% per le operazioni di cui al decreto-legge
2 marzo 1989, n. 66, e ai decreti ministeriali del
25 marzo 1991 e del 24 giugno 1993 stipulate entro il
30 dicembre 1998;

e) 5,10% per le operazioni di cui al decreto-legge
2 marzo 1989, n. 66, e ai decreti ministeriali del
25 marzo 1991 e del 24 giugno 1993 stipulate nel
periodo 31 dicembre 1998-28 maggio 1999;

2. Al costo della provvista va aggiunta la commis-
sione onnicomprensiva tempo per tempo in vigore nel
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periodo in cui sono state effettuate le operazioni di cui
al presente decreto. La misura della commissione
rimane fissa per tutta la durata dell’operazione.

Art. 2.

Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano
ai contratti di mutuo stipulati anteriormente al 29 mag-
gio 1999, data di entrata in vigore del decreto ministe-
riale 10 maggio 1999 richiamato in premessa.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 4 luglio 2008

Il direttore generale del Tesoro: Grilli

08A04845

MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 20 giugno 2008.

Prima concessione del trattamento straordinario di integra-
zione salariale, in deroga alla vigente normativa, ai sensi del-
l’articolo 1, comma 1190, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, in favore del personale dipendente dalla SEAM S.p.A.
in liquidazione. (Decreto n. 48).

IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO
per il Lazio

Visto l’art. 1, comma 1190, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, recante disposizioni, in attesa della
riforma degli ammortizzatori sociali, sulla concessione
o proroga, in deroga alla vigente normativa, degli
ammortizzatori stessi;

Visto, in particolare, il primo periodo del sopraindi-
cato comma 1190, che prevede, entro determinati limiti
di spesa, la possibilita' per il Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di disporre, entro il 31 dicembre
2007, la concessione degli ammortizzatori in deroga
nel caso di programmi finalizzati alla gestione di crisi
occupazionali, anche con riferimento a settori produt-
tivi e ad aree regionali;

Visto il decreto n. 40975 del 22 maggio 2007 del
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, di
destinazione di fondi, ai sensi del citato art. 1,
comma 1190, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ad
alcune regioni;

Visto, in particolare, l’art. 7 del predetto decreto
interministeriale, relativo alla destinazione di 9,5
milioni di euro alla concessione o alla proroga in
deroga alla vigente normativa di trattamenti di cassa
integrazione guadagni straordinaria, di mobilita' , di
disoccupazione speciale ai lavoratori delle imprese

ubicate nella regione Lazio, che non possono ricorrere
agli ammortizzatori, ai sensi della normativa a regime,
per l’attuazione di determinati programmi;

Visto il decreto n. 42133 del 9 novembre 2007 del
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, di
destinazione di fondi, ai sensi del citato art. 1,
comma 1190, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, alle
regioni;

Vista la tabella di cui all’art. 1 di tale decreto intermi-
nisteriale, relativa, tra l’altro, alla destinazione di 5,5
milioni di euro alla concessione o alla proroga in
deroga alla vigente normativa di trattamenti di cassa
integrazione guadagni straordinaria, di mobilita' , di
disoccupazione speciale per la regione Lazio;

Visto il decreto n. 42531 dell’8 gennaio 2008 del
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze con
il quale l’importo complessivo di cui all’art. 7 del citato
decreto n. 40975, viene incrementato di un milione di
euro;

Considerato quanto convenuto, nell’accordo gover-
nativo del 19 marzo 2007, dal Sottosegretario al Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale Rosa Rinaldi
e dall’assessore al lavoro, pari opportunita' e politiche
giovanili della regione Lazio Alessandra Tibaldi, cos|'
come integrato dall’addendum del 17 ottobre 2007;

Visto l’accordo quadro sottoscritto, in data 20 aprile
2007, presso la regione Lazio, dai rappresentanti della
regione Lazio, di Italia Lavoro S.p.A. e delle parti
sociali;

Vista la nota della Direzione generale degli ammor-
tizzatori sociali e incentivi all’occupazione prot.
n. 14/0006658 del 20 giugno 2007;

Visto l’accordo sottoscritto, presso la regione Lazio,
in data 18 dicembre 2007, tra le parti sociali, relativo
alla richiesta dei benefici della C.I.G.S. in deroga per
un numero massimo di sei lavoratori in forza alla
SEAM S.p.A. in liquidazione, con decorrenza dal
1� novembre 2007 fino al 31 dicembre 2007;

Considerato che, nel verbale del suddetto accordo del
18 dicembre 2007, la regione Lazio esprime parere
favorevole a tale richiesta;

Vista la copia dell’istanza di prima concessione del
trattamento straordinario di integrazione salariale in
deroga alla vigente normativa, datata 27 dicembre
2008 e pervenuta il 22 febbraio 2008;

Considerato che l’istanza in originale e' pervenuta in
data 15 aprile 2008 dalla Direzione generale degli
ammortizzatori sociali e degli incentivi all’occupazione,
alla quale era stata erroneamente indirizzata dalla
Societa' richiedente;

Vista, inoltre, la documentazione integrativa, perve-
nuta tramite posta elettronica in data 28 marzo 2008,
in riscontro a quanto richiesto da questa direzione
regionale del lavoro in data 21 marzo 2008, e conside-
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Erato, in particolare, l’elenco dei lavoratori interessati al
trattamento richiesto e la specifica precisazione del
periodo di trattamento da erogare a ciascuno di essi;

Considerata la relazione ispettiva redatta dal servizio
ispezione del lavoro della direzione provinciale del
lavoro di Roma, pervenuta in data 22 maggio 2008 �
in riscontro alla richiesta di accertamento avanzata alla
predetta D.P.L. in data 21 marzo 2008 �, concernente
le risultanze emerse dalle verifiche relative agli accerta-
menti di rito;

Vista l’ulteriore documentazione � richiesta da
questa Direzione Regionale del Lavoro in data 6 giu-
gno 2008, a seguito dei rilievi formulati nella predetta
relazione ispettiva, e pervenuta tramite servizio postale
in data 17 giugno 2008 �, consistente, oltre che in indi-
cazioni e dichiarazioni integrative, anche nella copia di
tutti i documenti precedentemente presentati, contro-
firmati, in originale, in data 6 giugno 2008, dal legale
rappresentante della societa' ;

Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la con-
cessione del trattamento di integrazione salariale, in
deroga alla vigente normativa, in favore dei lavoratori
interessati;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 1, comma 1190, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e' autorizzata la prima con-
cessione del trattamento straordinario di integrazione
salariale in deroga alla normativa vigente, definita nel-
l’accordo intervenuto presso la regione Lazio in data
18 dicembre 2007, in favore del personale della SEAM
S.p.A. in liquidazione, con sede legale in Bergamo, via
Angelo Maj n. 14/D, per un numero massimo di due
lavoratori, in forza all’unita' aziendale sita in Roma,
via Tuscolana n. 1341, di cui all’allegato elenco che
costituisce parte integrante del presente provvedi-
mento, per il periodo massimo dal 12 novembre 2007
al 31 dicembre 2007 (periodo specificato, per ciascun
lavoratore, nell’elenco stesso), a zero ore senza rota-
zione e con pagamento diretto ai lavoratori da parte
dell’I.N.P.S.

Art. 2.

L’Istituto nazionale della previdenza sociale
(I.N.P.S.), ai fini dell’effettiva erogazione dei tratta-
menti di cui all’art. 1, e' tenuto alla verifica delle singole
posizioni individuali dei lavoratori interessati, finaliz-
zata, in particolare, all’accertamento del contratto a
tempo indeterminato, dell’anzianita' presso l’impresa
che procede alle sospensioni superiore a novanta giorni
alla data di richiesta del trattamento, della qualifica
rivestita (operaio, impiegato, quadro, intermedio) e del
rispetto dell’incumulabilita' con altre prestazioni previ-
denziali ed assistenziali connesse alla sospensione o
cessazione dell’attivita' lavorativa, anche se con oneri a
carico di altro ente statale o della regione.

Art. 3.

La societa' predetta e' tenuta a comunicare immedia-
tamente all’Istituto nazionale della previdenza sociale
(I.N.P.S.) l’elenco dettagliato dei dipendenti beneficiari
del trattamento � composto da un massimo mensile
di un lavoratore per il mese di novembre 2007 e di due
lavoratori per il mese di dicembre 2007 � con tutti i
dati necessari, nonche¤ le eventuali variazioni all’elenco
stesso.

Art. 4.

1. La societa' predetta, inoltre, ai sensi del punto 6)
dell’accordo governativo del 19 marzo 2007, dovra'
comunicare, per ogni mese di riferimento, sugli appositi
modelli, alla sede I.N.P.S. territorialmente competente,
ad Italia Lavoro S.p.A., alla direzione regionale del
lavoro per il Lazio ed alla regione Lazio l’elenco dei
lavoratori che hanno beneficiato dell’intervento e, per
ogni lavoratore, il periodo e le ore di effettivo utilizzo
della C.I.G.S.

2. Ai fini del necessario monitoraggio sistematico e
periodico, la societa' provvedera' , in particolare, agli
adempimenti di cui al successivo art. 6, comma 5.

Art. 5.

Gli interventi disposti dall’art. 1 sono autorizzati nei
limiti delle disponibilita' finanziarie previste dal
sopraindicato accordo governativo del 19 marzo 2007,
cos|' come integrato dall’addendum del 17 ottobre 2007,
e, quindi, nei limiti delle risorse conseguentemente asse-
gnate con l’art. 7 del decreto interministeriale n. 40975
del 22 maggio 2007, con la tabella di cui all’art. 1 del
decreto interministeriale n. 42133 del 9 novembre 2007
e con l’art. 1 del decreto interministeriale n. 42531
dell’8 gennaio 2008.

Art. 6.

1. Ai fini del rispetto del limite delle disponibilita'
finanziarie di cui al precedente art. 5, l’I.N.P.S., Italia
lavoro S.p.A., la direzione regionale del lavoro per il
Lazio e la Regione Lazio cureranno il costante monito-
raggio della spesa complessiva, assicurando un’efficace
gestione dei flussi informativi.

2. Per la direzione regionale del lavoro per il Lazio
i relativi adempimenti saranno svolti direttamente da
Italia Lavoro S.p.A., ente strumentale del Ministero
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, secondo
quanto previsto dalla citata nota della Direzione gene-
rale degli ammortizzatori sociali e incentivi all’occupa-
zione prot. n. 14/0006658 del 20 giugno 2007.

3. In particolare, l’I.N.P.S., ai fini di cui al precedente
comma 1, e' tenuto a controllare mensilmente i flussi di
spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazioni
di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al
Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali
ed al Ministro dell’economia e delle finanze, nonche¤
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alla Direzione generale degli ammortizzatori sociali e
incentivi all’occupazione del Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali - Divisione IV, alla dire-
zione regionale del lavoro per il Lazio, ad Italia Lavoro
S.p.A. ed alla regione Lazio - Assessorato lavoro, pari
opportunita' e politiche giovanili.

4. Sempre ai fini sopraindicati, Italia Lavoro S.p.A.,
quale incaricata della specifica funzione di controllo
dei flussi di spesa, utilizzando tutte le informazioni
acquisite nel corso della sua attivita' , anche tramite rela-
zioni con il referente della societa' , proseguira' la sua
opera di costante assistenza tecnica al Ministero del
lavoro, della salute e delle politiche sociali, Direzione
generale degli ammortizzatori sociali e, in particolare,
direzione regionale del lavoro per il Lazio, la quale se
ne avvale ai sensi del precedente comma 2.

5. La societa' fornira' ad Italia Lavoro S.p.A. le infor-
mazioni relative all’effettivo utilizzo mensile della
C.I.G.S. autorizzata, utilizzando i format preposti ed
inviandone copia, per conoscenza, anche agli altri sog-
getti di cui al comma seguente.

6. Sara' cura di Italia Lavoro S.p.A. sia monitorare il
bacino di lavoratori effettivamente percettori di C.I.G.S.
in deroga ed aggiornare la stima della spesa sia restituire
ai diversi attori coinvolti, con particolare riferimento
all’I.N.P.S., ma anche alla Direzione generale degli
ammortizzatori sociali e incentivi all’occupazione, alla
direzione regionale del lavoro per il Lazio ed alla regione
Lazio, tutte le informazioni rilevate in forma aggregata,
al fine di garantire il costante aggiornamento in merito
all’andamento della spesa medesima ed il rispetto dei
limiti finanziari imposti dalle risorse assegnate.

Art. 7.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 giugno 2008

Il direttore regionale: Buonomo

08A04832

DECRETO 20 giugno 2008.

Concessione, ai sensi dell’articolo 1-bis della legge 3 dicem-
bre 2004, n. 291, del trattamento straordinario di integrazione
salariale per i dipendenti della societa' Iberia L.A.E. (Decreto
n. 43761).

IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Visto il decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 1988,
n. 160;

Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004, n. 291,
di conversione, con modificazioni, del decreto-legge

5 ottobre 2004, n. 249, che stabilisce che ßil Ministro
del lavoro e delle politiche sociali puo' concedere, sulla
base di specifici accordi in sede governativa, in caso di
crisi occupazionale, di ristrutturazione aziendale, di
riduzione o trasformazione di attivita' , il trattamento
di cassa integrazione guadagni straordinaria, per venti-
quattro mesi, al personale anche navigante dei vettori
aerei e delle societa' da questi derivanti a seguito di pro-
cessi di riorganizzazione o trasformazioni societarie.�;

Visto l’accordo in data 27 giugno 2007, intervenuto
presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale,
alla presenza dei rappresentanti della societa' Iberia
L.A.E. nonche¤ delle organizzazioni sindacali, con il
quale, considerata la situazione di crisi nella quale si e'
trovata la predetta societa' , e' stato concordato il ricorso
al trattamento straordinario di integrazione salariale,
come previsto dal citato art. 1-bis della legge 3 dicem-
bre 2004, n. 291, per un periodo di ventiquattro mesi a
decorrere dal 2 maggio 2007, in favore di un numero
massimo di 8 unita' , dipendenti dalla societa' di cui trat-
tasi ed impiegati negli uffici di rappresentanza di
Roma;

Visto il decreto n. 42363 del 18 dicembre 2007 con il
quale e' stata autorizzata la concessione del trattamento
straordinario di integrazione salariale, per il secondo
semestre, dal 2 novembre 2007 al 1� maggio 2008, in
favore del personale dipendente della societa' Iberia
L.A.E.;

Vista l’istanza presentata in data 12 maggio 2008,
con la quale la societa' Iberia L.A.E., ha richiesto la
concessione del trattamento straordinario di integra-
zione salariale, ai sensi dell’art. 1-bis della legge
3 dicembre 2004, n. 291, per il semestre dal 2 maggio
2008 al 1� novembre 2008, in favore di un lavoratore
dipendente della sede di Roma;

Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la con-
cessione del trattamento straordinario di integrazione
salariale, per il periodo dal 2 maggio 2008 al 1� novem-
bre 2008, in favore di un lavoratore dipendente dalla
societa' Iberia L.A.E., ai sensi dell’art. 1-bis della legge
3 dicembre 2004, n. 291, di conversione, con modifica-
zioni, del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi dell’art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004,
n. 291, di conversione, con modificazioni, del decreto-
legge 5 ottobre 2004, n. 249, e' autorizzata la conces-
sione del trattamento straordinario di integrazione
salariale, definito nell’accordo intervenuto presso il
Ministero del lavoro e della previdenza sociale in data
27 giugno 2007, in favore di un lavoratore dipendente
presso gli uffici di rappresentanza di Roma dipendenti
della societa' Iberia L.A.E.:

sede in Roma-Fiumicino (Roma);
unita' in Fiumicino (Roma);
per il periodo dal 2 maggio 2008 al 1� novembre

2008;
pagamento diretto: NO.
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La societa' predetta e' tenuta a comunicare mensil-
mente all’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS) le eventuali variazioni all’elenco nominativo
dei lavoratori interessati.

Art. 3.

Ai fini del rispetto dei limiti delle disponibilita' finan-
ziarie, individuati dal comma 3 del citato art. 1-bis
della legge 3 dicembre 2004, n. 291, l’Istituto nazionale
della previdenza sociale e' tenuto a controllare mensil-
mente i flussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione
delle prestazioni di cui al presente provvedimento e a
darne riscontro al Ministro del lavoro, della salute e
delle politiche sociali e al Ministro dell’economia e delle
finanze.

Art. 4.

La societa' Iberia L.A.E., e' tenuta a presentare al
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche
sociali, alla scadenza del periodo oggetto del presente
provvedimento, l’istanza di proroga semestrale, nel-
l’ambito del periodo massimo di ventiquattro mesi pre-
visti dal citato art. 1-bis della legge 3 dicembre 2004,
n. 291, al fine di consentire il necessario monitoraggio
dei flussi di spesa.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 giugno 2008

Il Ministro: Sacconi

08A04913

DECRETO 23 giugno 2008.

Determinazione del costo medio giornaliero del lavoro per
il personale dipendente da imprese esercenti servizi postali
in appalto, riferito ai mesi di maggio 2008 e febbraio 2009.

IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, con-
cernente ßCodice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/
17/CE e 2004/18/CE�;

Visto, in particolare, l’art. 87, comma 2, lettera g) del
provvedimento suddetto che, fra l’altro, ha recepito le
disposizioni della legge n. 327/2000, in ordine al costo
del lavoro determinato periodicamente in apposite
tabelle dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
sulla base dei valori economici previsti dalla contratta-
zione collettiva stipulata dai sindacati comparativa-
mente piu' rappresentativi, delle norme in materia pre-
videnziale ed assistenziale, dei diversi settori merceolo-
gici e delle differenti aree territoriali;

Visto il decreto ministeriale 17 novembre 2006, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 280 del 1� dicembre
2006, concernente la determinazione del costo medio
giornaliero del lavoro per il personale dipendente da
imprese esercenti servizi postali in appalto, riferito al
mese di luglio 2006;

Considerata la necessita' di aggiornare il suddetto
costo del lavoro a valere dai mesi di maggio 2008 e feb-
braio 2009;

Esaminato l’accordo di rinnovo del contratto collet-
tivo nazionale di lavoro per il personale dipendente da
imprese esercenti servizi postali in appalto, stipulato il
21 aprile 2008 tra FISE, ASSOPOSTE e SLC-CGIL,
SLP-CISL, UILPOST e UILTRASPORTI;

Sentite le organizzazioni sindacali dei datori di
lavoro e dei lavoratori firmatarie del succitato contratto
collettivo, al fine di acquisire dati sugli elementi di
costo variabili e peculiari delle aziende adottanti il
medesimo contratto;

Accertato che nell’ambito del suddetto contratto non
sono stati stipulati accordi territoriali;

Decreta:

Art. 1.

Il costo medio giornaliero del lavoro per il personale
dipendente da imprese esercenti servizi postali in
appalto, riferito ai mesi di maggio 2008 e febbraio
2009, e' determinato, a livello nazionale, nelle allegate
tabelle, distintamente per gli operai e per gli impiegati.

Le suddette tabelle fanno parte integrante del pre-
sente decreto.

Art. 2.

Il suddetto costo del lavoro e' suscettibile di oscilla-
zioni in relazione a:

a) benefici (contributivi, fiscali od altro) previsti
da norme di legge di cui l’impresa usufruisce;

b) eventuali oneri derivanti dall’applicazione di
accordi integrativi aziendali, nonche¤ specifici costi ine-
renti ad aspetti logistici (indennita' di trasferta, lavoro
notturno, ecc);

c) oneri derivanti da interventi relativi a infra-
strutture, attrezzature, macchinari, mezzi connessi
all’applicazione del decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 giugno 2008

Il Ministro: Sacconi
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DECRETO 23 giugno 2008.

Aggiornamento del costo medio orario del lavoro per il per-
sonale dipendente da imprese esercenti le attivita' di installa-
zione, manutenzione e gestione di impianti, con decorrenza
1� gennaio 2008.

IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE

E DELLE POLITICHE SOCIALI

Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, con-
cernente ßCodice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/
17/CE e 2004/18/CE�

Visto, in particolare, l’art. 87, comma 2, lettera g) del
suddetto provvedimento che, fra l’altro, ha recepito le
disposizioni della legge n. 327/2000, in ordine al costo
del lavoro determinato periodicamente in apposite
tabelle dal Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, sulla base dei valori economici previsti dalla
contrattazione collettiva stipulata dai sindacati compa-
rativamente piu' rappresentativi, delle norme in materia
previdenziale ed assistenziale, dei diversi fattori mer-
ceologici e delle differenti aree territoriali;

Visto l’art. 1, comma 266, lettera a), della legge
27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), in
ordine alla riduzione del cuneo fiscale;

Visto l’art. 1, commi 33 e 50 della legge 24 dicembre
2007, n. 244 (legge finanziaria 2008), in ordine alla
riduzione delle aliquote IRES e IRAP;

Visto il Decreto ministeriale 20 settembre 2007, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 245 del 20 ottobre
2007, concernente la determinazione del costo medio
orario del lavoro per il personale dipendente da imprese
esercenti attivita' di installazione, manutenzione e
gestione di impianti, riferito al mese di marzo 2007;

Esaminato il rinnovo contrattuale del 20 gennaio
2008 stipulato tra Federmeccanica, Assistal e FIM,
FIOM e UILM, con decorrenza 1� gennaio 2008 ;

Accertato che il campo di applicazione del suddetto
contratto comprende anche l’industria dell’installa-
zione, manutenzione e gestione di impianti industriali,
di impianti e di complessi meccanici, idraulici, termici,
elettrici, telefonici, di reti telefoniche ed elettriche, di
sollevamento ed ecologici, ivi compresa la installazione
di impianti e di apparecchiature di segnalamento e di
segnaletica stradale; la fornitura di servizi generali,
logistici e tecnologici alle imprese; l’esecuzione presso
terzi delle attivita' regolate dal suddetto contratto;

Considerata la necessita' di aggiornare il suddetto
costo del lavoro, nonche¤ l’indennita' di trasferta, a
valere dal mese di gennaio 2008;

Sentite le organizzazioni sindacali dei datori di
lavoro e dei lavoratori firmatarie del succitato contratto
collettivo, al fine di acquisire dati sugli elementi di
costo variabili e peculiari delle aziende adottanti il
medesimo contratto;

Accertato che nell’ambito del suddetto contratto non
sono stati stipulati accordi territoriali;

Decreta:

Art. 1.

Il costo medio orario del lavoro per il personale
dipendente da imprese esercenti le attivita' , come indivi-
duate in premessa, e' determinato, nelle allegate tabelle,
distintamente per gli operai, per gli impiegati e per l’in-
dennita' di trasferta, con decorrenza gennaio 2008.

Art. 2.

Il suddetto costo del lavoro e' suscettibile di oscilla-
zioni in relazione a:

a) benefici (contributivi, fiscali od altro) previsti
da norme di legge di cui l’impresa usufruisce;

b) specifici benefici e/o minori oneri derivanti dal-
l’applicazione della contrattazione collettiva;

c) oneri derivanti da interventi relativi a infra-
strutture, attrezzature, macchinari, mezzi connessi
all’applicazione del decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81;

d) oneri derivanti da contrattazione aziendale;

e) oneri derivanti da documentata incidenza del
superminimo individuale;

f) oneri collegati alla utilizzazione delle norme
contrattuali sulla reperibilita' ;

g) oneri derivanti dall’effettuazione di lavori fuori
sede od officina.

Art. 3.

Le suddette tabelle fanno parte integrante del pre-
sente decreto.

Roma, 23 giugno 2008

Il Ministro: Sacconi
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EMINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 23 maggio 2008.

Scioglimento di alcune societa' cooperative della regione Lazio.

IL DIRIGENTE
della direzione generale per le piccole

e medie imprese e gli enti cooperativi

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Visto il parere della Commissione centrale per le cooperative del 15 maggio 2003;

Visti i decreti del Ministero delle attivita' produttive in data 17 luglio 2003, concernenti la determinazione del
limite temporale e dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento d’ufficio ex art. 2544 del codice civile
senza che si proceda alla nomina del liquidatore;

Visto il decreto del direttore generale per le piccole e medie imprese e gli enti cooperativi del 21 maggio 2008
di delega di firma al dirigente dell’Ufficio IV;

Considerato che dagli accertamenti effettuati, le cooperative di cui all’allegato elenco, si trovano nelle condi-
zioni previste dal citato art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Considerato altres|' che il provvedimento non comporta una fase liquidatoria;

Preso atto che non sono pervenute richieste e/o osservazioni da parte dei soggetti legittimati di cui all’art. 7
della legge n. 241/1990, a seguito dell’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 276
del 27 novembre 2007;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile sono sciolte, senza dar luogo alla nomina del liquidatore,
le cooperative di cui all’allegato elenco che costituisce parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

Avverso il presente provvedimento e' proponibile ricorso al Tribunale amministrativo regionale ovvero
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, nei termini e presupposti di legge.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 maggio 2008

Il dirigente: Di Filippo
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EDECRETO 12 giugno 2008.

Cancellazione dal registro delle imprese di alcune societa' cooperative.

IL DIRIGENTE
della direzione generale per le piccole e medie imprese

e gli enti cooperativi

Visto l’art. 2545-octiesdecies del codice civile secondo comma;

Visto il parere della Commissione centrale per le cooperative del 15 maggio 2003;

Visti i decreti del Ministero delle attivita' produttive in data 17 luglio 2003;

Visto il decreto del direttore generale per le piccole e medie imprese e gli enti cooperativi del 21 maggio 2008
di delega di firma al dirigente dell’Ufficio IV;

Considerato che dagli accertamenti effettuati, le cooperative di cui all’allegato elenco, si trovano nelle condi-
zioni previste dal citato art. 2545-octiesdecies, secondo comma del codice civile;

Considerato altres|' che il provvedimento non comporta una fase liquidatoria;

Preso atto che non sono pervenute richieste e/o osservazioni da parte dei soggetti legittimati di cui all’art. 7
della legge 241/1990, a seguito dell’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 18 del
22 gennaio 2008;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 2545-octiesdecies, secondo comma del codice civile sono cancellate dal registro delle imprese
le cooperative di cui all’allegato elenco che costituisce parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

Avverso il presente provvedimento e' proponibile ricorso al Tribunale amministrativo regionale ovvero
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, nei termini e presupposti di legge.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 giugno 2008

Il dirigente: Di Filippo
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EDECRETO 12 giugno 2008.

Cancellazione dal registro delle imprese di societa' cooperative site in varie regioni.

IL DIRIGENTE GENERALE
per le piccole e medie imprese

e gli enti cooperativi

Visto l’art. 2545-octiesdecies, secondo comma del codice civile;

Visto il parere della Commissione centrale per le cooperative del 15 maggio 2003;

Visti i decreti del Ministero delle attivita' produttive in data 17 luglio 2003;

Visto il decreto del direttore generale per le piccole e medie imprese e gli enti cooperativi del 21 maggio 2008
di delega di firma al dirigente dell’Ufficio IV;

Considerato che dagli accertamenti effettuati, le cooperative di cui all’allegato elenco, si trovano nelle condi-
zioni previste dal citato art. 2545-octiesdecies, secondo comma del codice civile;

Considerato altres|' che il provvedimento non comporta una fase liquidatoria;

Preso atto che non sono pervenute richieste e/o osservazioni da parte dei soggetti legittimati di cui all’art. 7
della legge n. 241/1990, a seguito dell’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 268
del 17 novembre 2007;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 2545-octiesdecies, secondo comma del codice civile sono cancellate dal registro delle imprese
le cooperative di cui all’allegato elenco che costituisce parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

Avverso il presente provvedimento e' proponibile ricorso al Tribunale amministrativo regionale ovvero
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, nei termini e presupposti di legge.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 giugno 2008

Il dirigente: Di Filippo
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EDECRETO 25 giugno 2008.

Autorizzazione all’ßOCI Organismo Certificazione Impianti
S.r.l.�, in Brescia, ad emettere certificazione CE di conformita'
ai requisiti essenziali di sicurezza per le attrezzature a pres-
sione.

IL DIRETTORE GENERALE
per la vigilanza e la normativa tecnica

Vista la direttiva 97/23/CE concernente il ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati membri relative alle
attrezzature in pressione;

Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana, supplemento ordinario n. 91 del 18 aprile
2000, di attuazione della direttiva 97/23/CE relativa
alle attrezzature a pressione

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 25 febbraio
2000, n. 93 che prevede le diverse categorie di prodotto
ai fini della valutazione di conformita' ;

Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato, del 7 febbraio 2001 concer-
nente le linee guida che individuano i criteri per la desi-
gnazione degli organismi di cui agli articoli 11, 12, 13,
14 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93;

Vista la direttiva del Ministro delle attivita' produt-
tive del 19 dicembre 2002, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 77 del 2 aprile
2003, concernente la documentazione da produrre per
l’autorizzazione degli Organismi alla certificazione CE;

Vista l’istanza del 23 novembre 2006, acquisita in atti
il 1� dicembre 2006 al n. 69992, con la quale la societa'
ßOCI Organismo Certificazione Impianti S.r.l.�, con
sede legale in via S. Eustacchio, 12/d - Brescia ha richie-
sto l’autorizzazione alla certificazione CE relativa alle
attrezzature a pressione;

Vista la nota del 3 luglio 2007, acquisita in atti il
20 luglio 2007 al n. 42484, con cui la societa' ßOCI
Organismo Certificazione Impianti S.r.l.�, con sede
legale in via S. Eustacchio, 12/d - Brescia, ha integrato
la documentazione inviata precedentemente;

Acquisiti gli ulteriori elementi integrativi trasmessi
dalla societa' richiedente con nota del 19 giugno 2008.
In atti il 19 giugno 2008 al protocollo n. 0005362.

Considerato che la societa' ßOCI Organismo Certifi-
cazione Impianti S.r.l.�, con sede legale in via S.
Eustacchio, 12/d - Brescia, ha dichiarato di essere in
possesso dei requisiti minimi di cui all’allegato IV del
decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93;

Decreta:
Art. 1.

1. La societa' ßOCI Organismo Certificazione Impianti
S.r.l.�, con sede legale in via S. Eustacchio, 12/d - Brescia e'
autorizzata inconformita' all’articolo12del decreto legisla-
tivo 25 febbraio 2000, n. 93 ad emettere certificazione CE
di conformita' ai requisiti essenziali di sicurezza per le
attrezzature a pressione applicando le procedure di valuta-
zione previste per le categorie II, III e IV di cui all’art. 10
del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93, secondo le
procedure previste dai seguenti moduli:

Modulo A1 - Controllo di fabbricazione interno e
sorveglianza della verifica finale;

Modulo B - esame CE del tipo;
Modulo C1 - conformita' al tipo;
Modulo F - verifica su prodotto;
Modulo G - Verifica CE di un unico prodotto;

Art. 2.
1. La presente autorizzazione ha la validita' di tre

anni.
2. Gli oneri relativi al rilascio ed al mantenimento

dell’autorizzazione di cui al comma precedente sono a
carico della societa' OCI Organismo Certificazione
Impianti S.r.l., con sede legale in via S. Eustacchio,
12/d - Brescia; per la determinazione di tali oneri si
applicano le disposizioni dell’art. 47 della legge 6 feb-
braio 1996, n. 52, recante disposizioni per l’adempi-
mento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Ita-
lia alle Comunita' europee - legge comunitaria 1994.

3. La certificazione CE di cui al precedente articolo
deve essere effettuata secondo le forme, modalita' e pro-
cedure stabilite nei pertinenti articoli del decreto legi-
slativo 25 febbraio 2000, n. 93.

4. Il mancato esercizio, da parte dell’Organismo, del-
l’attivita' di certificazione, per un periodo superiore ai
sei mesi, comporta la decadenza dell’autorizzazione,
come previsto dall’art. 5 della direttiva 19 dicembre
2002 del Ministro delle attivita' produttive, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 77
del 2 aprile 2003.

5. Gli estremi delle certificazioni rilasciate sono
riportate in apposito registro.

6. Con periodicita' trimestrale, copia integrale delle
certificazioni rilasciate, e' inviata su supporto magne-
tico, al Ministero dello sviluppo economico - diparti-
mento per la regolazione del mercato - Direzione gene-
rale per la vigilanza e la normativa tecnica, Ufficio VII.

7. Tutti gli atti relativi all’attivita' di certificazione, ivi
compresi i rapporti di prova sono conservati a cura
della societa' OCI Organismo Certificazione Impianti
S.r.l., con sede legale in via S. Eustacchio, 12/d - Bre-
scia, per un periodo non inferiore a dieci anni.

Art. 3.
1. Entro il periodo di validita' della presente autoriz-

zazione il Ministero dello sviluppo economico - diparti-
mento per la regolazione del mercato - Direzione gene-
rale per la vigilanza e la normativa tecnica - si riserva
la facolta' di verifica della permanenza dei requisiti per
la certificazione, disponendo appositi controlli.

2. Qualsiasi variazione nello stato di diritto o di fatto,
rilevante ai fini del mantenimento dei requisiti di cui
all’allegato IV del decreto legislativo 25 febbraio 2000,
n. 93, deve essere tempestivamente comunicato al
Ministero dello sviluppo economico - dipartimento per
la regolazione del mercato - Direzione generale per la
vigilanza e la normativa tecnica - Ufficio VIII.

3. Ove nel corso dell’attivita' , anche a seguito dei pre-
visti controlli, venga accertata la inadeguatezza delle
capacita' tecniche e professionali o si constati che, per
la mancata osservanza dei criteri minimi fissati nell’al-
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legato IV del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93,
e di quelli fissati dal decreto del Ministro dell’Industria,
del commercio e dell’artigianato, del 7 febbraio 2001 e
dalla direttiva del Ministro delle attivita' produttive del
19 dicembre 2002, si procede alla revoca della presente
autorizzazione.

Il presente decreto e' pubblicato per estratto nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in
vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione.

Roma, 25 giugno 2008

Il direttore generale:Mancurti

08A04831

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 24 giugno 2008.

Rinnovo dell’autorizzazione, al laboratorio ßA.R.U.S.I.A. -
Laboratorio analisi Orvieto�, al rilascio dei certificati di ana-
lisi nel settore vitivinicolo.

IL DIRETTORE GENERALE
per lo sviluppo agroalimentare, per la qualita'

e per la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio,
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune
del mercato vitivinicolo, che all’art. 118 prevede la desi-
gnazione, da parte degli Stati membri, dei laboratori
autorizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivi-
nicolo;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari che individua all’art. 3 i
requisiti minimi dei laboratori che effettuano analisi
finalizzate a detto controllo e tra essi la conformita' ai
criteri generali stabiliti dalla norma europea EN
45001, sostituita nel novembre 2000 dalla norma UNI
CEI EN ISO/IEC 17025;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Visto il decreto 23 giugno 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 153 del 7 luglio 2005 con il quale al labora-
torio ßA.R.U.S.I.A. - Laboratorio analisi Orvieto�,
ubicato in Orvieto (Terni), via dei Tessitori n. 9, e' stata

rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certificati di
analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio
nazionale, aventi valore ufficiale, anche ai fini del-
l’esportazione;

Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data
12 giugno 2008;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 20 luglio 2007 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al laboratorio ßA.R.U.S.I.A. - Laboratorio analisi
Orvieto�, ubicato in Orvieto (Terni), via dei Tessitori
n. 9, al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivi-
nicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore
ufficiale, anche ai fini dell’esportazione limitatamente
alle prove elencate in allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 luglio 2010
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve
essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali almeno tre mesi prima della sca-
denza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’Amministrazione si riserva la facolta' di verificare
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 24 giugno 2008

Il direttore generale: Deserti
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DECRETO 24 giugno 2008.

Rinnovo dell’autorizzazione, al ßLaboratorio enochimico ex
allievi scuola enologica Conegliano - Societa' cooperativa�, al
rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo.

IL DIRETTORE GENERALE
per lo sviluppo agroalimentare, per la qualita'

e per la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio,
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune
del mercato vitivinicolo, che all’art. 118 prevede la desi-
gnazione, da parte degli Stati membri, dei laboratori
autorizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivi-
nicolo;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari che individua all’art. 3 i
requisiti minimi dei laboratori che effettuano analisi
finalizzate a detto controllo e tra essi la conformita' ai
criteri generali stabiliti dalla norma europea EN
45001, sostituita nel novembre 2000 dalla norma UNI
CEI EN ISO/IEC 17025;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Visto il decreto 21 giugno 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 158 del 9 luglio 2005 con il quale al ßLabo-
ratorio enochimico ex allievi scuola enologica Cone-
gliano - Societa' cooperativa�, ubicato in San Pietro di
Feletto (Treviso), via Crevada n. 69, e' stata rinnovata
l’autorizzazione al rilascio dei certificati di analisi nel
settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale,
aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’esportazione;

Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data
16 giugno 2008;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della

predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 20 luglio 2007 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al ßLaboratorio enochimico ex allievi scuola enologica
Conegliano - Societa' cooperativa�, ubicato in San Pie-
tro di Feletto (Treviso), via Crevada n. 69, al rilascio
dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, per l’in-
tero territorio nazionale, aventi valore ufficiale, anche
ai fini dell’esportazione limitatamente alle prove elen-
cate in allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 luglio 2010
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve
essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali almeno tre mesi prima della sca-
denza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’Amministrazione si riserva la facolta' di verificare
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 24 giugno 2008

Il direttore generale: Deserti
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DECRETO 24 giugno 2008.

Revoca della protezione transitoria accordata a livello nazio-
nale alla denominazione ßMarche� per la quale e' stata inviata
istanza alla Commissione europea per la registrazione come
denominazione di origine protetta e revoca dell’autorizzazione
ad ßASSAM - Agenzia servizi settore agroalimentare Marche�
ad effettuare i controlli sulla predetta denominazione, quale
autorita' pubblica designata.

IL DIRETTORE GENERALE
per lo sviluppo agroalimentare, per la qualita'

e per la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 5, comma 6, del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che consente allo Stato membro di
accordare, a titolo transitorio, protezione a livello
nazionale della denominazione trasmessa per la regi-
strazione e, se del caso, un periodo di adattamento;

Visto il decreto 16 agosto 2004, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale
- n. 204 del 31 agosto 2008 con il quale alla denomina-
zione ßMarche� e' stata accordata la protezione transi-
toria a livello nazionale;

Visto il decreto 21 giugno 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 158 del 9 luglio 2005 con il quale l’autorita'
pubblica designata ßASSAM - Agenzia servizi settore
agroalimentare Marche� e' stata autorizzata ad effet-
tuare i controlli sulla denominazione ßMarche�;

Vista la nota datata 2 agosto 2006, con la quale il
Consorzio Marche extravergine, quale soggetto promo-
tore il riconoscimento, con sede in Ancona, via del For-
netto n. 109, a seguito delle osservazioni trasmesse dai
competenti servizi comunitari, chiede che l’istanza di
registrazione della denominazione ßMarche� venga
ritirata provvisoriamente, al fine effettuare opportuni
approfondimenti per modificarlo ed ampliarlo secondo
le indicazioni fornite dai predetti servizi comunitari;

Vista la nota protocollo n. 64842 del 2 agosto 2006,
con la quale il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, ha trasmesso all’organismo comunitario
competente la predetta domanda di ritiro della richiesta
di registrazione della denominazione ßMarche�;

Ritenuto che si sono concretizzate le condizioni pre-
clusive al mantenimento dei provvedimenti autorizza-
tori citati in precedenza e conseguentemente l’esigenza
di procedere alla revoca dei predetti provvedimenti;

Decreta:

Art. 1.

La protezione transitoria accordata a livello nazio-
nale con decreto del 16 agosto 2004, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 204 del 31 agosto 2008, alla denomina-
zione ßMarche� per la quale e' stata inviata istanza alla
Commissione europea per la registrazione come deno-
minazione di origine protetta, e' revocata a decorrere
dalla data del presente decreto.

Art. 2.

L’autorizzazione concessa con decreto 21 giugno
2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana - serie generale - n. 158 del 9 luglio 2005
all’autorita' pubblica designata ßASSAM - Agenzia ser-
vizi settore agroalimentare Marche� ad effettuare i con-
trolli sulla denominazione ßMarche� e' revocata a
decorrere dalla data del presente decreto.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale nella Repubblica italiana.

Roma, 24 giugno 2008

Il direttore generale: Deserti

08A04915

DECRETO 27 giugno 2008.

Modifica del disciplinare di produzione dei vini a indicazione
geografica tipica ßMarca Trevigiana�.

IL DIRETTORE GENERALE
dello sviluppo agroalimentare, qualita'

e tutela del consumatore

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante
nuova disciplina delle denominazioni di origine dei
vini;
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EVisti i decreti di attuazione, finora emanati, della
predetta legge;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
20 aprile 1994, n. 348, con il quale e' stato emanato il
regolamento recante disciplina del procedimento di
riconoscimento delle denominazioni di origine dei
vini;

Visto il decreto ministeriale 2 agosto 1996, recante
disposizioni integrative dei disciplinari di produzione
dei vini ad indicazione geografica tipica prodotti nelle
regioni o province autonome del territorio nazionale;

Visto il decreto del Ministero delle risorse agricole
del 21 novembre 1995, con il quale e' stata riconosciuta
la indicazione geografica tipica dei vini ßMarca Trevi-
giana� ed e' stato approvato il relativo disciplinare di
produzone, modificato dal decreto ministeriale 27 feb-
braio 1996;

Vista la domanda della regione Veneto del 31 agosto
2007, intesa ad ottenere la modifica al disciplinare di
produzione dei vini a indicazione geografica tipica
ßMarca Trevigiana�;

Visto il parere favorevole della stessa regione;

Visto il parere favorevole del Comitato nazionale per
la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di ori-
gine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini
espresso nella riunione del 13 febbraio 2008 sulla sopra
indicata domanda e sulla proposta di disciplinare di
produzione, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana - serie generale - n. 64 del 15 marzo
2008;

Considerato che non sono pervenute, nei termini e
nei modi previsti, istanze o controdeduzioni da parte
degli interessati avverso il parere e la proposta di disci-
plinare sopra citati;

Ritenuto pertanto necessario doversi procedere alla
modifica del disciplinare di produzione dei vini
a indicazione geografica tipica ßMarca Trevigiana�,
in conformita' al parere espresso dal sopra citato
Comitato;

Ritenuto altres|' di dover proceder all’aggiornamento
dell’elenco dei codici delle tipologie dei vini della
I.G.T. in questione, ai sensi dell’art. 7, comma 2, del
decreto ministeriale 28 dicembre 2006;

Decreta:

Art. 1.

1. Il disciplinare di produzione dei vini a indicazione
geografica tipica ßMarca Trevigiana�, approvato con
decreto del Ministero delle risorse agricole del

21 novembre 1995 e modificato dal decreto ministeriale
27 febbraio 1996, e' sostituito per intero dal testo
annesso al presente decreto le cui misure entrano in
vigore a decorrere dalla vendemmia 2008/2009.

Art. 2.

1. soggetti che intendono porre in commercio, a par-
tire dalla campagna vendemmiale 2008/2009, i vini a
indicazione geografica tipica ßMarca Trevigiana�, pro-
venienti da vigneti non ancora iscritti al relativo elenco
delle vigne, ma aventi base ampelografica conforme
all’annesso disciplinare di produzione, sono tenuti ad
effettuare le denunce dei rispettivi terreni vitati, ai fini
dell’iscrizione dei medesimi all’elenco delle vigne
ßMarca Trevigiana�, nel rispetto delle disposizioni di
cui all’accordo Stato-Regioni del 25 luglio 2002.

Art. 3.

1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal
presente decreto valgono le norme comunitarie e nazio-
nali in materia di produzione, designazione, presenta-
zione e commercializzazione dei vini da tavola ad indi-
cazione geografica tipica in vigore.

Art. 4.

1. Chiunque produce, pone in vendita o comunque
distribuisce per il consumo vini con la indicazione geo-
grafica tipica ßMarca Trevigiana�, e' tenuto, a norma
di legge, all’osservanza delle condizioni e dei requisiti
stabiliti nell’annesso disciplinare di produzione.

Art. 5.

1. A titolo di aggiornamento dell’elenco dei codici dei
vini a I.G.T., di cui all’allegato 4 del decreto ministe-
riale 28 dicembre 2006, i codici di tutte le tipologie di
vini a I.G.T. ßMarca Trevigiana� sono sostituiti con i
codici riportati nell’allegato A.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 giugno 2008

Il direttore generale:Deserti

� 37 �

9-7-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

9-7-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 159

Allegato

DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DEI VINI A INDICAZIONE
GEOGRAFICA TIPICA ßMARCA TREVIGIANA�

Art. 1.

L’indicazione geografica tipica ßMarca Trevigiana�, accompa-
gnata o meno dalle specificazioni previste dal presente disciplinare di
produzione, e' riservata ai mosti e ai vini che rispondono alle condi-
zioni ed ai requisiti in appresso indicati.

Art. 2.

La indicazione geografica tipica ßMarca Trevigiana� e' riservata
ai seguenti vini:

bianchi, anche nella tipologia frizzante;

rossi, anche nelle tipologie frizzante e novello;

rosati, anche nella tipologia frizzante.

I vini ad indicazione geografica tipica ßMarca Trevigiana� bian-
chi, rossi e rosati devono essere ottenuti da uve provenienti da vigneti
composti, nell’ambito aziendale, da uno o piu' vitigni idonei alla colti-
vazione per la provincia di Treviso.

La indicazione geografica tipica ßMarca Trevigiana� con la spe-
cificazione di uno dei seguenti vitigni, o del relativo sinonimo il cui
uso in etichetta e' consentito dalla vigente normativa comunitaria e
nazionale: Chardonnay, I.M. 6.0.1� 3, Malvasia (da Malvasia istriana),
Muller Thurgau, Pinot bianco, Pinot grigio, Prosecco, Riesling
renano, Riesling italico, Sauvignon, Traminer, Verdiso, Verduzzo (da
Verduzzo friulano e/o Verduzzo trevigiano), Cabernet franc, Caber-
net Sauvignon, Franconia, I.M. 2.15, Malbech, Marzemino, Merlot,
Pinot nero (anche vinificato in bianco), Raboso (da Raboso Piave e/
o Raboso Veronese), Refosco dal peduncolo rosso, Tai (da Tocai friu-
lano), Carmene' re, Syrah, Marzemina bianca, Rebo, Petit Verdot, Pro-
secco lungo, Manzoni rosa e Manzoni moscato e' riservata ai vini otte-
nuti da uve provenienti da vigneti composti, nell’ambito aziendale,
per almeno l’85% dai corrispondenti vitigni.

Nella preparazione del vino Cabernet possono concorrere,
disgiuntamente o congiuntamente, le uve dei vitigni Cabernet franc,
Cabernet sauvignon e Carmene' re.

Possono concorrere, da sole o congiuntamente, alla produzione
dei mosti e vini sopra indicati, le uve dei vitigni idonei alla coltiva-
zione per la provincia di Treviso, fino ad un massimo del 15%.

I vini ad indicazione geografica, tipica ßMarca Trevigiana� con
la specificazione di uno o due dei vitigni di cui al presente articolo,
possono essere prodotti anche nella tipologia frizzante; i soli vini deri-
vanti da vitigni a bacca rossa possono essere prodotti anche nella
tipologia novello.

Art. 3.

La zona di produzione delle uve per l’ottenimento dei mosti e dei
vini atti ad essere designati con la indicazione geografica tipica
ßMarca Trevigiana� comprende l’intero territorio della provincia di
Treviso, nella regione Veneto.

Art. 4.

Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla
produzione dei vini di cui all’art. 2 devono essere quelle tradizionali
della zona.

La produzione massima di uva per ettaro di ettaro di vigneto in
coltura specializzata, nell’ambito aziendale, per i vini ad indicazione
geografica tipica ßMarca Trevigiana� bianco, rosso e rosato, anche
con la specificazione dei vitigni, non deve essere superiore a tonnel-
late 25, ad eccezione dei vitigni: Chardonnay, Pinot bianco, Pinot Gri-
gio, Riesling renano, Traminer, Incrocio Manzoni 6.0.13, Sauvignon,
Cabernet franc, Pinot Nero, Carmene' re, Marzemina bianca, Rebo,
Petit Verdot, Prosecco lungo, Manzoni moscato, per i quali non deve
essere superiore a tonnellate 19 e per Syrah e Manzoni rosa rispettiva-
mente a 15 e 12 tonnellate.

Le uve destinate alla produzione dei vini ad indicazione geogra-
fica tipica ßMarca Trevigiana� seguita o meno dal riferimento al viti-
gno, devono assicurare ai vini il titolo alcolometrico volumico natu-
rale minimo previsto dalla vigente normativa.

Art. 5.

Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche atte a con-
ferire ai vini le proprie peculiari caratteristiche.

La resa massima dell’uva in vino finito pronto per il consumo,
non deve essere superiore al 80%, per tutti i tipi di vino.

Art. 6.

I vini ad indicazione geografica tipica ßMarca Trevigiana�,
anche con la specificazione del vitigno, all’atto dell’immissione al con-
sumo devono assicurare i titoli alcolometrici volumici totali minimi
previsti dalla vigente normativa.

Art. 7.

Alla indicazione geografica tipica ßMarca Trevigiana� e' vietata
l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa da quelle previste nel
presente disciplinare di produzione, ivi compresi gli aggettivi extra,
fine, scelto, selezionato, superiore e similari.

EØ tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento
a nomi, ragioni sociali e marchi privati purche¤ non abbiano signifi-
cato laudativo e non siano tali da trarre in inganno il consumatore.

Al sensi dell’art. 7 punto 5 della legge 10 febbraio 1992, n 164,
l’indicazione geografica tipica ßMarca Trevigiana� puo' essere utiliz-
zata come ricaduta per i vini ottenuti da uve prodotte da vigneti, col-
tivati nell’ambito del territorio delimitato nel precedente art. 3, ed
iscritti negli albi dei vigneti dei vini a denominazione di origine, a con-
dizione che i vini per i quali si intende utilizzare la indicazione geogra-
fica tipica di cui trattasi abbiano i requisiti previsti per una o piu' delle
tipologie di cui al presente disciplinare.
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EDECRETO 27 giugno 2008.

Modifica del disciplinare di produzione dei vini a indicazione
geografica tipica ßVeneto Orientale� .

IL DIRETTORE GENERALE
dello sviluppo agroalimentare, qualita'

e tutela del consumatore

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova
disciplina delle denominazioni di origine dei vini;

Visti i decreti di attuazione, finora emanati, della
predetta legge;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
20 aprile 1994, n. 348, con il quale e' stato emanato il
regolamento recante disciplina del procedimento di
riconoscimento delle denominazioni di origine dei vini;

Visto il decreto ministeriale 2 agosto 1996 recante
disposizioni integrative dei disciplinari di produzione
dei vini ad indicazione geografica tipica prodotti nelle
regioni o province autonome del territorio nazionale;

Visto il decreto del Ministero risorse agricole del 21 -
novembre 1995, con il quale e' stata riconosciuta la indi-
cazione geografica tipica dei vini ßVeneto Orientale�
ed e' stato approvato il relativo disciplinare di produ-
zione, modificato dal decreto ministeriale 27 febbraio
1996;

Vista la domanda della regione Veneto del 31 agosto
2007, intesa ad ottenere la modifica al disciplinare di
produzione dei vini a indicazione geografica tipica
ßVeneto Orientale�;

Visto il parere favorevole della stessa regione;

Visto il parere favorevole del Comitato Nazionale
per la Tutela e la Valorizzazione delle Denominazioni
di Origine e delle Indicazioni Geografiche Tipiche dei
Vini espresso nella riunione del 13 febbraio 2008 sulla
sopra indicata domanda e sulla proposta di disciplinare
di produzione, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana - serie generale - n. 62 del 13 marzo
2008;

Considerato che non sono pervenute, nei termini e
nei modi previsti, istanze o controdeduzioni da parte
degli interessati avverso il parere e la proposta di disci-
plinare sopra citati;

Ritenuto pertanto necessario doversi procedere alla
modifica del disciplinare di produzione dei vini a indi-
cazione geografica tipica ßVeneto Orientale�, in con-
formita' al parere espresso dal sopra citato Comitato;

Ritenuto altres|' di dover proceder all’aggiornamento
dell’elenco dei codici delle tipologie dei vini della i.g.t.
in questione, ai sensi dell’art. 7, comma 2, del decreto
ministeriale 28 dicembre 2006;

Decreta:

Art. 1.

1. Il disciplinare di produzione dei vini a indicazione
geografica tipica ßVeneto Orientale�, appro-
vato con decreto del Ministero risorse agricole del
21 novembre 1995 e modificato dal decreto ministeriale
27 febbraio 1996, e' sostituito per intero dal testo
annesso al presente decreto le cui misure entrano in
vigore a decorrere dalla vendemmia 2008/2009.

Art. 2.

1. soggetti che intendono porre in commercio, a par-
tire dalla campagna vendemmiale 2008/2009, i vini a
indicazione geografica tipica ßVeneto Orientale�, pro-
venienti da vigneti non ancora iscritti al relativo elenco
delle vigne, ma aventi base ampelografica conforme
all’annesso disciplinare di produzione, sono tenuti ad
effettuare le denunce dei rispettivi terreni vitati, ai fini
dell’iscrizione dei medesimi all’elenco delle vigne
ßVeneto Orientale�, nel rispetto delle disposizioni di
cui all’Accordo Stato-regioni del 25 luglio 2002.

Art. 3.

1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal
presente decreto valgono le norme comunitarie e nazio-
nali in materia di produzione, designazione, presenta-
zione e commercializzazione dei vini da tavola ad indi-
cazione geografica tipica in vigore.

Art. 4.

1. Chiunque produce, pone in vendita o comunque
distribuisce per il consumo vini con la indicazione geo-
grafica tipica ßVeneto Orientale�, e' tenuto, a norma di
legge, all’osservanza delle condizioni e dei requisiti sta-
biliti nell’annesso disciplinare di produzione.

Art. 5.

1. A titolo di aggiornamento dell’elenco dei codici dei
vini a i.g.t. di cui all’allegato 4 del decreto ministeriale
28 dicembre 2006, i codici di tutte le tipologie di vini a
i.g.t. ßVeneto Orientale� sono sostituiti con i codici
riportati nell’allegato A.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 giugno 2008

Il direttore generale:Deserti
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

DECRETO 25 giugno 2008.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Salerno.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Campania

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto il decreto del Ministero delle finanze n. 1390
del 28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio prevista dall’art. 64 del
decreto-legge 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante per il contri-
buente;

Vista la disposizione dell’Agenzia del territorio del
10 aprile 2001, prot. n. R/16123, che individua nella
Direzione compartimentale la struttura competente ad
adottare i decreti decreto-legge mancato o irregolare
funzionamento degli Uffici dell’Agenzia;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 del 26 feb-
braio 2003, prot., 17500/2003, con la quale l’Agenzia

del territorio dispone l’attivazione, a far data al
1� marzo 2003, delle Direzioni regionali e la conte-
stuale cessazione delle Direzioni compartimentali;

Vista la nota prot. 14067 del 18 giugno 2008 dell’Uf-
ficio provinciale di Salerno, con la quale e' stata comu-
nicata la causa ed il periodo dell’irregolare funziona-
mento dell’ufficio suddetto, nei giorni 26, 27, 28, 29 e
30 maggio 2008 e nei giorni 3, 4, 5 e 6 giugno 2008;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’ufficio
suddetto e' da attribuirsi ad anomalie tecniche verifica-
tesi nella lavorazione degli atti di aggiornamento di
pubblicita' immobiliare, nella sede in via degli Uffici
Finanziari n. 7 di Salerno, e dei Servizi catastali nella
sede di via dei Principati n. 75 di Salerno, causando l’ir-
regolare funzionamento dei servizi di cui sopra;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’Ufficio;

Sentito il Garante del contribuente che, con nota
n. 1558 dell’11 giugno 2008 e nota n. 1701 del 25 giugno
2008 ha espresso parere favorevole in merito;

Decreta:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale dell’Agenzia del territorio di Salerno - nei
giorni di seguito indicati:

giorni 27, 28 e 29 maggio 2008, per i servizi di pub-
blicita' immobiliare nella sede di via degli Uffici finan-
ziari n. 7 di Salerno;

giorni 26, 27, 28, 29 e 30 maggio 2008 e giorni 3, 4,
5 e 6 giugno 2008,per i Servizi catastali nella sede di
via dei Principati n. 75 di Salerno.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Napoli, 25 giugno 2008.

Il direttore regionale f.f.: Fiorillo

08A04893
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AVVERTENZA. � L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo al decreto del Presidente della Repubblica 2 maggio 2008, concernente: ßConferimento di medaglia d’argento
‘‘Al Merito della Sanita' Pubblica’’�. (Decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 147 del 25 giugno 2008)

Nel decreto citato in epigrafe, pubblicato nella sopraindicata Gazzetta Ufficiale, alla pag. 4, seconda colonna,
nel dispositivo, dove e' scritto: ßEØ conferita la medaglia d’oro�, leggasi: ßEØ conferita la medaglia d’argento�.

08A04843

AUGUSTA IANNINI, direttore
Alfonso Andriani, redattore
Delia Chiara, vice redattore

(GU-2008-GU1-159) Roma, 2008 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla CorteCostituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -

prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 8 0 7 0 9 *

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

e 1,00


